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IlMattino

LucianoGiannini

G
iga èun sorcio verde,
un mouse. Stick un
elefante arancione,
unamemoriadimas-
sa(lacosiddetta«me-
moria dell’elefan-

te»).VivonoinInternet,neicanalisa-
tellitari, nelle onde radio, nelle fibre
ottiche,inqueiluoghi, insomma,che
diffondonoinformazioni.Sonocapa-
ci di scomporsi e ricomporsi come i
pacchetti di dati che attraversano le
reti ocomegli eroidella «Enterprise»
quando si fanno tele-trasportare. E,
dunque,sonounformatidealeperdi-
vulgare l’astronomia: «Grazie alle lo-
ro capacità, sono inviati nello spazio
conlamissionediesplorare l’univer-
so.Perciòilcartoon,informatotradi-
zionale, è stato utilizzato dall’Osser-
vatorio astronomico di Capodimon-
te per spiegare agli studentimisteri e
meraviglie del cosmo. E la nuova di-
rettrice Marcella Marconi vorrebbe
chediventasseil testimonialdell’atti-
vitàdidatticadell’istituto».Loraccon-
ta l’autore,NicolaBarile.

Pioniere inCampaniadell’anima-
zioneedell’edu-
cational, il regi-
sta,disegnatore
e imprenditore
napoletano, as-
sieme ad altri
colleghi illumi-
nati, ha riunito
ingegneri,infor-
matici,disegna-
tori, artisti digi-
tali,scrittori,re-
gisti, musicisti
per creare una
factorychelavo-
ra nell’anima-
zione con una
eccellenza che
è al passo con
quel che si fa
nellostessoam-
bitoinaltrepar-
tidelmondo.

Uanèma,
l’espressione
dialettale «uh,
ànema» con

l’accento spostato: così si chiama la
societàcheBarilehacostituito,unen-
do la sua Tile Storytellers, che offre
contenuti per l’editoria e l’audiovisi-
vo,conlaDigitalComoedia,specializ-
zata dal 2002 in computer graphic in
3deprodottimultimedialiadaltatec-
nologia, cheoffreaiBeni culturali e a
imprese dell’aerospazio e della dife-
sa,comelaLeonardo(exFinmeccani-
ca-Alenia-Selenia-Galileo...). Con
Barile direttore creativo, Giovanni
Calvino eGuido Bozzelli, Ceo di Tile
e Digital Comoedia, oggi Uanèma
produce contenuti digitali avanzati e
prodotti interattivi basati sulla realtà
virtuale (VR), sulla realtà aumentata
(AR), lamixed reality (MR)e lo story-
telling, realizzandofilm,videoeserie
per il cinema e la tv. Targato Ua-
nèma, per esempio, è il cartone ani-
mato che pubblicizza in tv una nota
marca di caffè partenopeo; o quello
chehacommentato«Ninnanannadi
sua maestà», una delle canzoni in
concorsoal60°Zecchinod’oro.Eora
«Giga&Stick»èstatosceltotraifinali-
sti del contest sulla realtà virtuale
nell’ambito del prossimo Cartoons
ontheBay, il festivaldell’animazione
organizzato dalla Rai a Torino dal 12

al14aprile.«Il”Giga&Stick”incon-
corso-spiegaBarile -èsolounpro-
mo, ma è uno dei primi esempi in
Italiadi cartoonrealizzato inVR;ed
èfruttodell’ingegnonapoletano.In-
dossando il visore, lo spettatore si
ritrova immerso nell’azione, a 360
gradi».

Un altro progetto di «Uanèma» è
Fiammetta,unagraphicnoveltradi-
zionale, che rievoca la donna ama-
tadaBoccaccioe,grazieaunbando
di Film Commission e Regione
Campania, diventerà un lungome-
traggioanimato:«Adisegnarelasto-
ria èMirko Serino, altro talento na-
poletano, appena ventunenne».
Poi, c’è «Lola on board», pilota di
una serie tv, per bambini fino ai sei
anni, anch’essa finanziata da Film
CommissioneRegione,sulleavven-
ture di una bimba simpatica, sve-
glia e impertinente, chevive suuna
nave da crociera assieme alla non-
na:«ÈunasortadiPippiCalzelunge
2.0», commentaBarile.Ec’èArkae-
vision, un altro progetto educatio-
nal, in collaborazione con il Cnr,
che usa anche la realtà aumentata:
«A Paestum riprodurremo in VR il
tempio di Hera II, così com’era nel
V secolo aC. Con il visore si potrà
entrare, dialogando e interagendo
con la dea e la sacerdotessa. In AR,
invece, sarà l’esperienza a tu per tu
con la Tomba del Tuffatore. Osser-
vando l’affresco, le scene e le figure
si animeranno, arricchite da ausili
didatticiscrittie filmati».Comeam-
monivaPeterPan,«nonsmetteredi
sognare. Solo chi sogna, può vola-
re». Uanèma sogna e ancheNapoli
giovanecominciaamuovere leali.
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Il romanzo

Russo, racconti dal carcere di Poggioreale
IdaPalisi

D uemilaottocento personeun tempo,
oggi qualcuna in meno ma sempre
troppe, stipate come bestie in luoghi

tantoangustidaesseresoffocanti.Poggiorealeè
vistocomelospazio-limitediun’umanitàemar-
ginataedesclusadallaciviltànelromanzoIlCa-
pocella(HomoScrivensedizioni,pagg.221,eu-
ro15)diVincenzoRusso, scrittoreeanimatore
culturale napoletano impegnato nel sociale,
chenellacasacircondarialepiùaffollatad’Euro-
paambientaunastoriad’amiciziaedirinascita.

Cosìl’autorecipresentaClaudio,ilprotagoni-
sta, come un delinquente «buono», spinto in
qualchemodoacompiereuncriminedacirco-
stanzesocialiprofondamenteingiusteerapina-
torefallitoperchécoltoinflagranzadireato,con-
dannatoascontarequalcheannodireclusione,
in una cella di pochimetri che condivide con
altretrepersone,concuisubitofamiliarizza.La
«cameradipernottamento»–comeunsingola-
renuovoregolamentopenitenziariovuoleoggi
sichiamilacella,secondoquantoraccontal’au-
tore–èilmicrocosmodipiccoleroutinequoti-
diane: dalla doccia artigianale fatta con acqua
riscaldatasuunfornellino,aipastiorganizzatial

megliodaidetenuticoningredienticompratial-
lo spaccio dell’istituto aprezzimaggiorati. E in
questapiccolacomunitàClaudiotrovaunpun-
todiriferimentoinTeodoro, il«Capocella»,co-
luicheorganizzalemansionideglialtricoinqui-
liniobbligatiechenelromanzoèunaguidaper
tutti,rispettatoanchedaldirettoredelcarcere.

LastoriadelCapocellasiintrecciainqualche
modoconquelladiClaudioefinisceconindiriz-
zarlaaundestinodiverso,maciòchecolpisce,
nelraccontodiRusso,èlacapacitàdiun’osmosi
continuatrailparticolareeilgenerale,tralapic-
colavicendadiundelinquentequasipercasoe
ildrammaumanodimigliaiadipersonecostret-
tearinunciareallapropriadignitàperchéhan-
nosbagliato.«Chisbagliacomemeègiustoche
paghi per condanna;ma esiste una condanna
superiorechefapiùmale,edèl’emarginazione.
Ignobile espressione del genere umano che
nonappartieneallaGiustizia»,fadirel’autoreal
suo protagonista, citando Nelson Mandela e
poi riprendendopiù volte il sensodel discorso
attraversoleparolediAdrianoSofri,MadreTere-
sadiCalcutta,NicolòTommaseo,FilippoTurati
emoltialtri.Illibrofariflettereeappassiona,per
lasuanon-violenzaesemplicità:nonèunrac-
contonuovo,quellofattoconlavocedalcarcere
–daSilvioPellicoaGramsci, i precedenti sono
tanti,ancheromanzati–peròèquiforteeatratti
anchecommovente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

L’autore
Scrittore e animatore culturale
napoletano impegnato nel sociale,
ora narra una storia d’amicizia

Nicola Barile
«Indossando
il visore
lo spettatore
è in grado
di muoversi
nell’azione
a 360 gradi»

Nonsolocinema

«Uanéma», la nuova factory
del cartoon «made in Naples»
Realizzato con la realtà virtuale il primo promo d’animazione

Nessunoimmaginache in
unanticopalazzodivia
AlessandroPoerio,adue
passidaPortaCapuana,ci
siaun’eccellenza
napoletana: inunadecinadi
stanzedivisesuduepiani
prendonovita,ognigiorno,
glistudiosdi Uanèma,
societàall’avanguardia in
Italianeiprodottidi
animazioneadalta
tecnologia,che impiegaa
tempopienounaventinadi
giovanicreativiecon
un’altratrentinaharapporti
dicollaborazione.Dunque,
dàlavoroeproduce
ricchezza.«C’è lastanza in
cuiambientiepersonaggi
sonodisegnati, -spiega il
direttorecreativoNicola
Barile-equelle incuisono
modellati in3D,primadi
passareallealtre, incuisi
applicanol’incarnato, il

tessutodegliabiti, i capelli, i
peli…Il lavoro,poiarrivaagli
animatori,chedannovita
alle figure; finoagiungere
allapostproduzione,agli
effettispeciali,sonoriealla
colorcorrection».Altra
storia riguarda larealtà
virtuale (VR)eaumentata
(AR),doveagisconoragazzi
chesonoartisti,maanche
espertidi informatica,e
creanogliambienti incui lo
spettatoreentra
indossandoilvisore.Una
saladegli studios,munitadi
telecamere,èconsacrata
allavisionediquesti
prodotti, incui ipotenziali
clientivedonoquelche
stannoperacquistare.Un
altrosettoreèdedicatoalla
ricercaeallosviluppo,e
coinvolge ingegneri
informatici,docenti
universitariedesperti in

dirittod’autore. Il livelloè
avanzato:«Igiganti
americaniegiapponesi
hannomoltepiùrisorse, -
concludeBarile-manoi
siamo,comunque,nella
correntedeimigliori
prodottistranieri.La

selezionedelnostrocartoon
“Giga&Stick” tra i finalisti
delcontest in realtàvirtuale
alprossimofestival
CartoonsontheBaydi
Torinoneè laconferma».

l.g.
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In cella Foto di Sergio Siano

Visioni Un’immagine di «Fiammetta», graphic Novel ispirata alla donna di Boccaccio. A destra e sotto, tre disegni tratti dal cartoon «Giga & Stick». A sinistra, Nicola Barile

Lastoria

Dagli studios di Porta Capuana al contest «Cartoon’s on the Bay» di Torino
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IlMattino

StefanoPrestisimone

C
’è un Toni Servillo
irascibile, bacchet-
tone e molto seve-
ro,trainuoviperso-
naggi che France-
sco Cicchella pro-

porràalDianadamercoledì4apri-
lenelsuoprimospettacoloteatra-
ledaprotagonista,«Millevoci-To-
night show». Due ore di canzoni,
battute, imitazioni e racconti con
la regia di Gigi Proietti, che da un
paiod’anni l’avevamesso sotto la
suaalaprotettriceecheinoccasio-
nedellapresentazionehamanda-
to un videomessaggio: «Più che
una regia, lamia è stata unadire-
zioneartistica.Francescoinrealtà
nehadavveropocobisogno, per-
ché lo guida il suo talento. È uno
di quei giovani da sostenere», ha
commentato Proietti che defini-
scequestospettacolo«internazio-
nalmente napoletano». Un rap-
porto nato nel 2015 in occasione
del«Taleequaleshow»suRaiuno

con Proietti in
giuria, quando il
29enne di Caso-
riauscìdadomi-
natore.«Millevo-
ci-Tonight
show» è rimasto
in cantiere per
un po’ e ora fa il
suo esordio re-
stando in cartel-
lone per 3 setti-
mane nella sala
vomerese. Scrit-
to con Riccardo
Cassini, Vincen-
zoDeHonestis e
GennaroScarpa-

to, ha nel cast lo stesso DeHone-
stis,GiovanniQuarantaeCiroSa-
latino, una banddal vivo di 8 ele-
menti e la produzione della Best
Live.
Cicchella, non c’è dubbio che

la parodia di Servillo sarà la più
attesa.
«Lui nellamia versione risulte-

rà critico perfino alla recita della
nipote, ha un grande rispetto per
il teatro e quindi un codice etico
moltorigidochepoivienesconfes-
satoperchéisuoiadattamentisha-
kespearianiepirandellianiavran-
no esiti discutibili. Ci sarà anche
unaccennoalServillo-Berlusconi
delfilmdiSorrentinoinuscita?Ve-
dremo.Sperochequestaimitazio-
ne lapossaaccettareconil sorriso
sulle labbra, perché è fatta sem-
precongranderispetto.Maèchia-
rochenelleparodiedeviingiganti-
re gli aspetti che ti colpiscono di

più.Sochehainterrottospettaco-
li teatrali perché disturbato
dall’uso del cellulare e ricordo
quella telefonata ricevuta da Rai-
news il giorno dopo l’Oscar vinto
daSorrentinocon“Lagrandebel-
lezza” in cui mandò a quel paese
la giornalista che gli aveva fatto
una domanda polemica in un
giornodi festa.Luinonsanulladi
questa parodia, anche perché io
non l’homai conosciutoenonho
la confidenza per potergli telefo-
nare. Ovviamente lo invito a tea-
tro».
Èunonemanshow?
«Si, anche se forse

non in senso classico.
Finalmentehodueore
tuttepermeenoni4-5
risicatiminuti televisi-
vi, il chemidàlapossi-
bilitàdifarmiconosce-
re dal pubblico in una
dimensione diversa.
Mi sono sempre esibi-
to ‘mascherato’, ma
oraloscopoprincipale
è far venire fuori Fran-
cesco, anchecon i rac-

contiironici,dalleprimeimitazio-
ni fatte dabambinodi 4 anni, agli
esordi sul palco. Il titolo ha in sé
due riferimenti: il varietà di Rai1
“Milleluci” e il “Tonight show”
americano,eciòsintetizzailcrite-
rioscelto:fondereglielementitra-
dizionalidelvarietàconunavisio-
nefrescaecontemporanea.Cisa-
ranno i miei classici, Bublè,
D’Alessio,Ranieri.Mapoigioche-
rò anche con la voce senza trave-
stimenti, passando di palo in fra-
sca e proponendo una raffica di
personaggi con il supporto della
band, che sarà sistemata su una

strutturasopraelevata».
L’impronta di Proietti

inregia?
«Lui èuna fonte straor-

dinariadisaggezzateatra-
le.Ognisuaparolavacon-
servata.Mi ha consigliato
innanzitutto spontaneità
e approccio diretto con il
pubblico. Deve sembrare
tutto spontaneo, anche
quandodietroc’èunaco-
struzione. Inquesto show
c’è lasuafilosofia.Eppure

tuttoènatocasualmente.Unase-
ra a cena dopo “Tale e quale
show”, mi disse: “Appena finito
questo programma cerchiamo di
sentirci perché credo che tu deb-
ba fare teatro”.Ovvio che appena
varato il progetto, sia stato il pri-
mochehochiamato».
UnpensieroperFabrizioFriz-

zi?
«Hoesorditointvconluia“Co-

minciamo bene”, avevo 17 anni.
Indimenticabile. Delle persone
che se ne vanno, si dice sempre:
“era una gran persona”. Ma non
sempreècosì. InveceFabrizioera
veramente unico. Una persona
perbene, che in questo nostro
mondodellospettacoloèun’asso-
lutararità».
LastoriaconMade inSudè fi-

nita?
«Si, sento l’esigenza di staccar-

mi da un impegno così pesante,
ora sono concentrato sul teatro.
Masemi inviterannociandròco-
me ospite. In tv spero di tornarci
conquestomioshow,magaripro-
prioconlaregiadiProietti».
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“

ChiaraRicci

«R esto la prova clamorosa
chenonèsoloquestione
dimoda/ilrapinItaliapo-

tràancoradirequalcosa»:parlaeviden-
tementediséNitro(classe1993)in«La-
st man dtanding», brano contenuto
nel suo nuovo fortunato disco, «No
comment»,alcentrodell’esibizionedi
staseraalDuelBeat.Unossimorofatto
rapper, il giovanemilitante dellaMa-
cheteCrewdicuiSalmoè frontmane
fondatore: ossessività per le rime ed
unascritturachesaessereancherifles-
sivamaisacrificandounapiùprevedi-
bile veemenza performativa che lo
mettonoariparodaiclichéhiphop.

Cos’è che le fa dire «No com-
ment»?

«Ilprimomotivoperilqualehochia-
matoquestodiscocosìèperchétuttico-
minciavanoachiedermiquandousci-
va,vistocheeramoltoatteso,eauncer-
topuntoho iniziatoa rispondere “No
comment”.Il secondomotivoèpura-
mente anticonformista: in un’epoca
dove tutti commentano, ognunodice
la propria, io rispondo con “No com-
ment”,mettendoinevidenzal’inutili-
tàdelcommentosuperficialeeprivile-
giando l’analisi profonda, quella che
vaoltrelacopertina».

Adueannidalsuccessodi«Suici-
dol», lei è tornatoconunalbumche
conferma la vocazione al «main-
streamunderground».Ciraccontail
percorso?

«Suicidol” è
statoundiscopiù
difficiledascrive-
re, ma più facile
da concepire. La
ricerca musicale
che abbiamo in-
trapresoioeLow
Kiddvivendopra-
ticamenteinsim-
biosi ha fatto sì
che venisse un
prodotto incui si
sentemoltodiNi-
tromainunave-

ste nuova, che non stona per niente
conlamiamusicaprecedente».

Ricercamaniacaledellamusicali-
tàdelleparole,innegabilepadronan-
zadellametricaelinguaggiodiretto:
sisenteallineatoalrestodelpanora-
marapitaliano?Edelfenomenotrap
chenepensa?

«Sinceramentenonmi interessadi
essere allineatoomeno, faccioquello
che mi piace, rielaboro quello che
ascoltodaoltreoceanoelorendomio.
Ormainonsipuòpiùparlaredi feno-
meno trap, secondome, perché è di-
ventatounveroepropriomovimento
ecometalecisonocosediestremabel-
lezzaedaltredirarabruttezza;cosanor-
maleperunamusicachefatendenza,
visto che la vogliono fare tutti ormai.
Quello chemi amareggia è che negli
States vedo i Migos collaborare con
Kendrick Lamar, qui invece sembra
che funzioni abbastanza a comparti-
mentistagn»”.

«Aquestirapperservedeltestoste-
rone/ perché c’hanno i dischi d’ora
mafannocentopersone»:illiveresta
la prova del nove. Come sta rispon-
dendoilpubblicoalsuotour?

«Ringraziovivamenteilmiopubbli-
coaiconcerti,mistadandomoltespe-
ranzeperilfuturo:nelleprimedueda-
tedeltourhovistodavveropochicellu-
laririspettoallamedia,gentecheballa-
va,cantavaevolevadivertirsi,persone
chesifacevanomalenelpogo...Lodefi-
nireiunpubblicod’altritempieneva-
dofierissimo».
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Il contenzioso
Grispello: «Dal contratto
saremmo dovuti essere
noi gli organizzatori»
Floro Flores: «Non siamo
riusciti a fare squadra»

Al Diana

«Il mio Servillo, irascibile e bacchettone»
Cicchella in «Mille voci tonight»: imitazioni, racconti e battute con la regia di Proietti

La tv
«Finita
l’esperienza
con “Made
in Sud”,
ora vorrei
portare
questo show»

Al Duel Beat

Nitro: «Torno
in veste nuova
allinearmi
non mi interessa»

RossellaGrasso

È ufficiale: Sting non farà parte
delcartellonedell’edizione2018
delNapoliTeatroFestival.Lano-

tiziaèstatadiramatadallasocietàCome
OnWeb, gestore dell’Arena Flegrea di
Napoli,chepone,forse,fineallateleno-
velachehavistosettimanedicontenzio-
sotra ilNapoliTeatroFestivale ilNoisy
NaplesFestdell’Arena.«L’eventoSting,
chesiterràil30Luglioall’ArenaFlegrea,
nonpotràfarpartedelNapoliTeatroFe-
stival Italia per ragioni sopraggiunte
nonprevedibili - recita il comunicato -
ragionichehannoimpeditoaComeOn
Webdimantenere gli impegni assunti
conlaFondazioneCampaniadeiFesti-
val, di conseguenza, il concerto non
rientrerànellaProgrammazionedelNa-
poliTeatroFestivalItalia».

La notizia era già trapelata qualche
giornofaduranteilCdadellaFondazio-
neincuisieradiscussodicomericorre-
reairipariafrontediuncontrattogiàsti-
pulato con l’Arena Flegrea che aveva
suggellato la partnership per il grande
evento. Ma qualcosa è andato storto.
«Nelcontrattoc’erascrittochiaramente
chenoi saremmostati gli organizzatori
echeibigliettiliavremmovendutinoi–
avevaspiegatoLuigiGrispello,presiden-

tedellaFondazione –Poi abbiamoco-
statato con la società che rappresenta
Stingchel’ArenaFlegreaavevafirmato
uncontrattooppostoincuigliorganiz-
zatori risultavano loro.Dunque il con-
trattorestaall’Arenaebasta».Dituttari-
spostalasocietàComeOnWebnellano-
ta si dichiara «vivamente rammaricata
esiscusaperl’inconvenienteprocurato
alla Fondazione», sottolineando il suo
impegno nel rispettare la «vendita so-
cial-popolare»deibigliettidellatribuna
panoramica,circa2500,alprezzodi25
euro,cosìcomeconcordatoconlaDire-
zioneArtistica del Napoli Teatro Festi-
val.

Cosapossaaverdeterminatolascel-
tadellascissionedapartedell’ArenaFle-
greanonèchiaro.Sollecitatosull’argo-
mento,MarioFloroFloresèstatovago:
«Nonsiamoriuscitia farequadraconil
Ntf.LacosaimportanteècheStingver-
rà a Napoli il 30 luglio». Il concertone
dell’ex Police sarà organizzato solo
dall’Arena Flegrea che comunque si
prende l’onere di rispettare i prezzi di
venditadeibiglietti,anchequellia25eu-
ro.«Nonc’èstatoalcunproblemaconil
Ntf. Dunque festa grande il 30 luglio
all’ArenaconSting,cheerailnostrouni-
co obiettivo», chiosa perentorio Floro
Floreschedicedistaregiàlavorandoin

grande al programma 2019 del Noisy
NaplesFest.

Leduepartisembranodunqueinten-
zionateagestirelaquestioneinmanie-
ra pacifica e senza alzare i toni. Anche
Grispelloallanotiziaavevamanifestato
l’intenzione di non voler fare causa
all’Arena, nonostante ci fosse un con-
trattogiàfirmato.«Preferiremmotrova-
re un accordo pacifico anche se l’ina-
dempienzaè totaledapartedell’Arena
Flegrea», aveva detto. All’epoca della
presentazione ufficiale del cartellone
del Ntf, il direttore artistico Ruggiero
Cappuccioavevaimpostotrecondizio-
ni per avere Sting: «che il concerto sia
prodottodanoienonconaltri,cheilco-
stodell’operazionenonsuperii250mi-
laeuroperl’artistaei50milaperilresto
e,soprattuttoche3000dei5500biglietti
restino entro i 25 euro». Poi è andata a
finirecosì. Ildirettorehadettodiessere
comunque felice di aver contribuito a
portareaNapoliStingediaverloresodi-
sponibilepericittadiniaunprezzoridot-
to. Un costo che di fatto non pesa più
nemmenosullecassedelFestival, ilcui
budgetquest’annoèscesodaicirca6mi-
lioniemezzodel2017a5milioni.Fondi
inmenochenonhannocompromesso
ilvaloredelcartellone.
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La parodia
«È fatta con
molto rispetto,
spero che gli
piaccia»

In scena Francesco Cicchella. A sinistra Toni Servillo

Lavoce Il rapper Nitro

Il rapper
«In un’epoca
in cui tutti
hanno da dire
la loro opinione
il mio album
s’intitola «”No
Comment”»

Il concerto
La rock star
sarà a Napoli
il 30 luglio.
Biglietti anche
a 25 euro

Il caso

Sting sarà all’Arena Flegrea, ma fuori dal Teatro Festival

Debuttastaseraal
TeatroFilarmonico
diVerona«Lenozze
diFigaro»,unodei
piùcelebri lavoridi
WolfgangAmadeus
Mozart,composto
nell’apriledi 232
anni fa.L’opera
comica inquattro
attiè inscenaper
quattrodate«sold
out»nel tradizionale
allestimentodel
TeatroSanCarlodi
Napolicon la regia
diMarioMartone
ripresadaRaffaele
DiFlorio, lescenedi
SergioTramontie i
costumidiUrsula
Patzak, la
coreografiadiAnna
Vedi.Ladirezionedi
orchestra,coro,
ballodella
FondazioneArenae
deiprotagonisti è
affidataalgiovane
direttoreromano
SestoQuatrini.Le
vocisono:Gabriele
SagonaeRiccardo
FassiperFigaro,
ChristianSennche
interpreta IlConte
diAlmaviva,
accantoa luiLa
Contessadi
FrancescaSassu,e
laSusannadi
Ekaterina
Bakanova in
alternanzaad
HasmikTorosyan,
AyaWakizonoe
RaffaellaLupinacci
per ilpersonaggio
entravesti di
Cherubino.

Regia di Martone

«Figaro»
dal San Carlo
a Verona


